
Determinazione Settore 2 - Ambito Territoriale Sociale n. 644 del 26/03/2024

Pag. 1 di 6

DETERMINAZIONE N° 644 DEL 26/03/2024

Il giorno ventisei del mese di marzo dell'anno duemilaventiquattro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 2 - AMBITO TERRITORIALE SOCIALE

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N. 1 DI VIBO VALENTIA

OGGETTO: APPROVAZIONE GRADUATORIA PER L’EROGAZIONE DI MISURE DI SOSTEGNO AL
REDDITO PER I RESIDENTI NELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI VIBO VALENTIA
FINANZIATI A VALERE SUL FONDO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI ANNUALITA’
2023
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Premesso che il presente provvedimento viene assunto dal sottoscritto per conto dell'Ambito di Vibo Valentia, in
quanto Responsabile dell'Ufficio di Piano;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n° 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche";

Visto lo statuto comunale, approvato con deliberazione di C.C. n° 107/1991, integrato e adeguato con deliberazioni
di C.C. nn. 29/92, 118/96, 60/2000, 35/2002, 53/2004, 51/2006, 35/2010 e 88/2015;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'art. 1 della legge
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42 (11G0160)";

Visto il "Regolamento comunale sul nuovo ordinamento Settori - Servizi - Uffici", approvato con deliberazione di
G.C. n. 456/2001, integrato e modificato con deliberazioni di G.C. nn. 248/2002, 283/2002, 258/2004, 301/2007,
57/2008, 117/2008,133/2008, 268/2008, 101/2009, 224/2012 e 18/2015;

Visto il “Regolamento comunale di contabilità armonizzata”, approvato con deliberazione di C.C. n. 91 del
21/12/2015 e modificato con deliberazione di C.C. n. 109 del 28/11/2016;

Visto il “Regolamento comunale dei controlli interni”, approvato con deliberazione di C.C. n. 1 del 10/01/2013 e
modificato con deliberazione di C.C. n. 15 del 26/01/2016;

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 99 in data 11/12/2023, esecutiva, con la quale è stato approvato il
Documento Unico di Programmazione 2024/2026;

Vista la delibera di Consiglio Comunale 121 in data 22/12/2023, esecutiva, con la quale è stato approvato il
bilancio di previsione finanziario 2024/2026;

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 13 in data 22/01/2024, esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano
esecutivo di gestione 2024/2026, assegnando le relative risorse ai responsabili di spesa;

Visto il decreto del Sindaco n. 15 del 07/03/2024, con il quale sono stati conferiti/modificati gli incarichi
dirigenziali;

Richiamato l’art. 147 bis del d.lgs. 18 agosto 2000, n° 267 in ordine alla regolarità tecnica del presente
provvedimento;

Dato atto dell’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all’art. 6 del D.P.R. 62/2013, per cui sul presente
provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interesse né in capo al responsabile del procedimento né in
capo al soggetto che sottoscrive il presente provvedimento”;

Dato atto che ai sensi dell’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n° 118/2011, dal 1° gennaio 2015 trovano applicazione
le disposizioni inerenti al nuovo ordinamento contabile, laddove non diversamente disposto;

Visto il d.lgs. n° 267/2000, e in particolare gli articoli 183, comma 5 e 184;

Visto il d.lgs. n° 118/2011 e in particolare i punti 6 e 9.1 del principio contabile applicato della contabilità
finanziaria (all. 4/2);

Considerato che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione (L.n.190/2012 e D.P.R.
62/2013), non esistono situazioni di conflitto di interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al
procedimento oggetto del presente atto o che potrebbero pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni del
sottoscritto dirigente che adotta il presente atto;

Premesso che:
- con Determina n. 2256 del 10.11.2023 è stato approvato l'avviso pubblico ed il Modello di per la
presentazione delle domande per l'erogazione delle misure di sostegno al reddito relative all'anno 2023
per i residenti nei Comuni dell'Ambito Territoriale di Vibo Valentia a valere sulle risorse del FNPS
Annualità 2022 e FRPS Annualità 2023;
- con determinazione n° 2482 del 04/12/2023 è stata nominata la commissione di valutazione domande;
Viste le istanze pervenute all'Ats da parte di potenziali beneficiari entro il termine del 28 novembre 2023;
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Visti:
- la L.R. n°23, del 26 novembre 2003, recante “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

nella Regione Calabria (in attuazione della Legge n°328/2000);
- la Deliberazione n.210 del 22 giugno 2015, avente ad oggetto “Ridefinizione degli ambiti territoriali

intercomunali e riorganizzazione del sistema dell’offerta per la gestione dei servizi socioassistenziali” e
s.m.i.;

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali" la quale assicura alle persone ed alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi
sociali anche al fine di eliminare o ridurre le condizioni di disabilità, bisogno e disagio individuale e
familiare derivanti da inadeguatezza del reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in
coerenza con gli artt. 2,3 e 38 della Costituzione;

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 che assegna i compiti relativi alla programmazione ed
all'organizzazione del sistema integrato degli interventi e del servizi sociali agli Enti locali, alle Regioni
ed allo Stato, anche ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, secondo i principi di
sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e
patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare
degli Enti Locali;

- la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così come modificata con
Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, viene riconosciuta la centralità delle Comunità locali, intese
come sistema di relazioni tra le Istituzioni, le persone, le famiglie, le Organizzazioni sociali, ognuno per
le proprie competenze e responsabilità, per promuovere il miglioramento della qualità della vita e delle
relazioni tra le persone;

- la D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 del 21 settembre
2018, concernente la “Ridefinizione degli ambiti territoriali intercomunali e riorganizzazione del sistema
dell’offerta per la gestione dei Servizi Socio assistenziali” e l’approvazione dell’elenco degli ambiti
territoriali ottimali;

- la D.G.R. n. 503, del 25 ottobre 2019 e s.m.i. di cui alla DGR. 499/2023 e 512/2023 avente ad oggetto la
“Riorganizzazione dell’assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e
politiche sociali ai sensi della legge n. 328 dell’8 novembre 2000 e della legge regionale n. 23 del 26
novembre 2003”, con la quale la Regione Calabria, ha dato avvio al percorso istituzionale di riforma del
welfare locale, attraverso la definizione di un nuovo assetto territoriale che vede gli Ambiti territoriali
titolari delle funzioni socio assistenziali responsabili della pianificazione e della realizzazione sul
territorio degli interventi e dei servizi sociali, riservando all'ente regionale l'indirizzo, la programmazione
e il coordinamento delle politiche sociali;

- le DGR n. 499 del 26 settembre 2023 e n. 512 del 29 settembre 2023 in modifica alla DRG n. 503 del 25
ottobre 2019;
Considerato che:
• Con DDS N° 622 DEL 18/01/2023 la Regione Calabria ha effettuato impegno di spesa a favore degli
Ambiti territoriali relativamente al FNPS 2022;
• La quota FNPS 2022 impegnata a favore del ATS Vibo Valentia è pari a euro 567.961,59, con primo
trasferimento programmato pari al 60% del complessivo;
• Con DDS N° 539 DEL 18/01/2023 la Regione Calabria ha effettuato impegno di spesa a favore degli
Ambiti territoriali relativamente al FRPS 2023;
• La quota FRPS 2023 impegnata a favore dell’ATS Vibo Valentia è pari a euro 533.124,46, con primo
trasferimento programmato pari al 60% del complessivo;
Preso atto:
• dell’atto di programmazione dei Fondi FNPS e FRPS sopra citati - approvato nella Conferenza dei
Sindaci del 21.02.2023;
• della competenza del Comune capo Ambito nelle attività di coordinamento e gestione del sistema
sociale di Ambito;
Visto che l’atto di programmazione FNPS 2022 e FRPS 2023 ha previsto interventi di integrazione al
reddito rivolto ai cittadini residenti nei Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale di Vibo Valentia;



Determinazione Settore 2 - Ambito Territoriale Sociale n. 644 del 26/03/2024

Pag. 4 di 6

Atteso che l’importo della misura pari alla somma massima di € 250,00 per nucleo familiare ammesso e
finanziato verrà erogato in un’unica soluzione e che il contributo spettante sarà accreditato
esclusivamente su IBAN, intestato o cointestato al beneficiario della misura o da chi ne esercita la tutela;
Visti i criteri di composizione della graduatoria e i criteri di priorità e assegnazione punteggi, di seguito
richiamati:

a) Criteri di composizione delle graduatorie
Sulla base della composizione del nucleo familiare, le domande presentate, verranno così inserite nelle

seguenti graduatorie:

1. se vi è la presenza di almeno un minore nello stato di famiglia, il richiedente viene inserito nella Misura

1, indipendentemente dalla presenza degli altri fattori;

2. se vi è la presenza di più adulti (senza la presenza di minori nel nucleo) di età compresa tra i 18 e i 64

anni e fino al 73% di invalidità civile il richiedente viene inserito nella Misura 2;

3. se vi è almeno una persona con disabilità grave accertata nella DSU ISEE in corso di validità e nessun

componente che ha superato i 64 anni e nessun minore il richiedente viene inserito nella Misura 3;

4. se vi è una persona oltre i 64 anni di età e nessun minore, il richiedente viene inserito viene inserito nella

Misura 4 indipendentemente dalla presenza di componenti del nucleo con disabilità.

B) criteri di priorità e assegnazione punteggi

In caso di richieste superiori agli stanziamenti a disposizione, i richiedenti in possesso dei requisiti verranno
ammessi al beneficio sulla base dell’ordine di graduatoria definito dai seguenti criteri:

Visto il verbale di valutazione delle domande redatto dalla Commissione nominata con determinazione n°
2482 del 04/12/2023;
Dato atto che:

· che il fondo disponibile è pari ad € 95.000,00;
· che le domande pervenute sono state n. 1789;
· che l’importo massimo erogabile a ciascun beneficiario è di € 250,00;
· che i beneficiari per l’importo di € 250,00 sarebbero n. 380;
· che tuttavia hanno riportato punteggio pari al soggetto posto in graduatoria al n. 380 ulteriori n. 77

soggetti;
· che di conseguenza il fondo disponibile è stato ripartito per n. 457 beneficiari, per un importo di €

207,00 ciascuno;
· che, nello specifico, tra gli ultimi componenti degli aventi diritto, sono stati presi tutti coloro che

avevano il maggior punteggio, appartenenti alla fascia 1 e con due minori nel nucleo familiare;
· che si è raggiunto così il seguente risultato:

o n. 457 domande “AMMESSE FINANZIATE”, per un importo di € 207,00 ciascuno;
o n. 616 domande “AMMESSE NON FINANZIATE”, per esaurimento del fondo

disponibile;
o n. 716 domande “ESCLUSE”, per mancanza dei requisiti/documenti richiesti;

CRITERIO PUNTEGGIO

a. Punteggio ISEE 2023 del nucleo familiare del richiedente
ricavato dalla seguente formula →
4*[1-(ISEE dichiarato/7359,00)]

Da 0 a 4 punti

b. Nucleo familiare composto da un solo adulto (maggiorenne) ed
almeno un minore

2 punti

c. Presenza nel nucleo familiare di almeno una persona (oltre al
richiedente) con età uguale o maggiore a 65 anni

1 punto
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o non risultano posizioni “SOSPESE”.

DETERMINA
Per i motivi indicati in premessa facente parte integrante e sostanziale della presente determinazione e per
l'effetto:
DI APPROVARE:
1) Il verbale della commissione di valutazione delle domande;
2) La graduatoria definitiva allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale e
comprendente:
- richiedenti AMMESSI FINANZIATI in quanto in possesso dei requisiti richiesti e in posizione utile per
ricevere il contributo, in base al punteggio riferito ai criteri di priorità assegnati;
- richiedenti AMMESSI E NON FINANZIATI in quanto in possesso dei requisiti, ma collocati in
posizione tale da non poter usufruire del beneficio in base al punteggio assegnato dai criteri di priorità.
Tali richiedenti potranno ricevere il beneficio nel momento in cui eventualmente si provvederà ad
integrare le risorse necessarie a scorrere le graduatorie;
- richiedenti ESCLUSI, in quanto non in possesso dei requisiti richiesti sulla base delle procedure
previste;
Non risultano posizioni “SOSPESE”.

DI DARE ATTO ALTRESI' che:
· ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/1990 e dell'art. 1, c.9 lett. e) della L. n. 190/2012 della
insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti del responsabile del
presente procedimento;
· ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile, di cui all'art. 147-bis, c.1 del
D.lgs. n. 267/2000, della regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità,
legittimità e correttezza dell'azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;
DI PUBBLICARE il presente atto all'Albo Pretorio on line e, ai sensi dell'art. 23 comma 1b D.lgs.
33/2013, sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet dell'Ente.
DI PUBBLICARE la presente Determinazione sull'albo pretorio del comune di Vibo Valentia avverso la
quale è possibile presentare opposizione entro 15 giorni consecutivi dalla pubblicazione.

Il Dirigente
Responsabile del Settore 2 - Ambito Territoriale Sociale

Dott. Domenico Libero Scuglia
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Sulla Presente Determinazione si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Tecnica ai sensi dell'art. 147-bis/1
del T.U. della legge sull' Ordinamento degli Enti Locali (Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267).

Il Dirigente
Responsabile del Settore 2 - Ambito Territoriale Sociale

Dott. Domenico Libero Scuglia
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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